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Toscana, e in particolare se, t an to servendosi 
delle disposizioni vigenti, quanto promo-
vendone nuove, ritenga opportuno, anche 
per impedire che si aggravi la crisi edilizia 
per deficienza di abitazioni t an to civili che 
rurali : di sovvenire i danneggiati meno 
abbienti con un più largo criterio e con più 
larghi contributi ormai richiesti ed imposti 
dagli at tuali prezzi - di int imare ai più 
abbienti le necessarie ricostruzioni - di prov-
vedere diret tamente alla costruzione di case 
asismiche. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Martini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici e il ministro di 
grazia e giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se siano disposti con nuovi e mag-
giori mezzi e provocando, in quanto occorre 
nuovi provvedimenti, ad affret tare la rico-
struzione dei fabbricati appartenent i ai be-
nefìci ecclesiastici della zona te r remota ta 
del Mugello e della Eomagna Toscana. (L'in-
terrogante chiede risposta scritta). 

« Martini ». 
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare i 

ministri dei lavori pubblici e dell ' istruzione 
pubblica, per sapere quali ostacoli sono 
frapposti alle opere di consolidamento e 
restauro delle Torri di Yicchio di Mugello, 
rilevando il permanente ed urgente pericolo 
che può derivare ove quelle opere non siano 
eseguite. (L'interrogante chiede la risposta 
s erotta). 

« Martini ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministri della giustizia e degliaffari di culto e 
il presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se sono a cono-
scenza che i fabbricati dove hanno sede la 
Regia pretura e il carcere mandamentale di 
Borgo San Lorenzo non sono stati ancora 
riparati dalle gravi lesioni ricevute dal ter-
remoto del 1919, e quali provvedimenti in-
tendano di sollecitare. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) 

« Martini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere come 
intenda vincere e punire la deplorevole 
esistenza della Società « Industr ie Moli-

sane » la quale, perseverando nel novennale 
dispregio dei pa t t i contrat tual i e dei legit-
timi interessi delle popolazioni sempre sfrut-

tate, ha corrisposto alla tollerante benevo-
lenza del Ministero col sospendere ancora 
una volta gl ' importanti servizi automobi-
listici ad essa immeri tamente ' affidati e 
da essa sempre in modo indegno esercitati. 
(L'interrogante chiede- la risposta scritta).. 

« Baldassarre ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 

ministri del tesoro e dell'istruzione pubblica, 
per conoscere per quali ragioni legali, o per 
quale altro ordine di ragioni, gli impiegati 
dipendenti dal Ministero dell'istruzione pub-
blica sono esclusi dalla partecipazione ai 
fondo, di cui all'articolo 2 del Regio decreto 
29 ottobre 1920, n. 1521; il quale fondo, 
secondo l'articolo 1 del det to Regio decreto, 
deve essere r ipart i to « fra tu t t i indistinta-
« mente gli impiegati di ruolo di ciascun Mi-
ci nistero e degli uffici centrali e provin-
« ciali dipendenti a qualunque categoria essi 
« appartengano ». (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Salvemini ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se -
a rompere ogni indugio della Società Medi-
terranea per le ferrovie Calabro-Lucane, 
con senso di equità e di giustizia, ed a fine 
di evitare spiacevoli conseguenze per l 'at-
teggiamento ostile e fieramente risoluto, 
che, la indignazione di vedersi preclusi per 
sempre i mezzi a t t i a civile miglioraménto, 
ha fa t to necessariamente assumere alle popo-
lazioni del mandamento di Arena - non ri-
tenga opportuno ed indispensabile ordinare-
recisamente, senza ulteriori tergiversazioni,, 
la revisione del progetto per la ferro-
via secondaria Mileto-Sorìano, ed imporre 
senz'altro lo studio delle varianti e modifi-
cazioni necessarie onde il vantaggio di v i c i -
nanza- della ferrovie sia esteso ai quat t ro 
comuni ed alle quat t ro frazioni che compon-
gono detto mandamento, perchè soltanto 
così quegli abi tant i sapranno mettere in 
oblìo il pervicace abbandono e la incuria 
in cui sono stati lasciati finora, senza strade 
di comunicazione e senza alcuno . di quei 
benefìci che il consorzio della Nazione, in 
tan t i anni, avrebbe dovuto anche ad essi 
estendere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Francia ». 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se si 
possa far eseguire dall'ufficio del Genio civile 
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